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Padre Maurizio 
Botta e don Andrea 
Lonardo sono autori 
di un itinerario per 
la prima Comunione 
per genitori e figli. 
Gli abbiamo chiesto 
da quale esperienza 
nasce e quale novità 
contiene

Don Andrea Sono stato parroco 
dieci anni e l’estate proponevamo 
ai bambini un campo con i cate-
chisti. Ricordo una passeggiata in 
montagna nella quale il figlio di 
quattro anni di una catechista mi 
domandò: “Senti, don Andrea, ma 
se Dio è amore, perché ha mandato 
a morire suo figlio e non è venuto 
lui?”. Ecco la grandezza delle do-
mande dei bambini! 

Padre Maurizio Facendo catechi-
smo ai bambini da molti anni non 
cessa di sorprendermi la grandez-
za delle loro domande. Noi adulti 
siamo molto abili a saltarle, a farle 
tacere, anche perché spesso ci 
spiazzano. Invece dobbiamo rac-
cogliere la sfida posta dalle loro 
domande che vanno al cuore delle 
grandi questioni della vita. Quelle 
che compaiono nei libri le abbia-
mo tratte dai fogli su cui i bambini 
le avevano scritte. Ogni genitore 
e ogni persona con vera esperien-
za dei bambini riconoscerà che i 
bambini fanno realmente doman-
de di questa grandezza.

Don Andrea La catechesi è 
spesso troppo infantilistica e non 
desta alcun “gusto”, non fa as-
saggiare alcun nuovo “sapore”: si 
limita a proporre “attività” come 
disegni, parole da completare, 
puntini da unire, quiz, dinamiche 
di gruppo, cruciverba. L’espe-
rienza cristiana e i suoi contenuti 
sono stati spesso mutati in “at-
tività”, con la preoccupazione di 
far fare qualcosa, per tener desta 
l’attenzione. 

Qual è l’idea che sta al fondo di 
questo itinerario?
Don Andrea Un’idea nobile del 
cuore e della mente dei bambini ai 
quali Gesù ha detto di “venire da 
lui, senza che alcuno glielo impe-
disca”. I bambini hanno doman-
de grandi e si interrogano sulla 
nascita e sulla morte, su Dio, sul 
bene e sul male, sulla scienza e la 
fede, sulla vita eterna, sulla felici-

La catechesi per la prima Comunione:  
comunicare il cuore della fede

tà. L’itinerario parte dalle loro vere 
domande, riproducendole alla 
lettera, più che da idee precon-
cette. È l’esperienza di tanti anni 
di catechesi con loro e la raccolta 
sistematica delle loro domande 
che sostiene l’itinerario.

Spesso il catechismo è inteso 
come “dottrina” oppure come 
attività da far fare ai bambini.  
Voi partite dalle loro domande…
Padre Maurizio Noi siamo adulti 
e abbiamo, nei confronti dei bam-
bini, un compito di accoglienza e 
di trasmissione della fede. Il testo 
deve essere adeguato ai bambini 
e per farlo non abbiamo voluto 
mortificare la domande che ci 
hanno rivolto.  
Siamo partiti dal bambino vero, 
non da quello banalizzato, ridotto. 
Quello che proponiamo nei tre 
volumi è un itinerario provato e ri-
provato sul campo in tanti anni di 
catechismo. Se parti da loro, devi 
confrontarti con le loro domande, 
con gli interessi che hanno e con 
le cose che studiano a scuola. 

Don Andrea Oggi non è pensa-
bile una catechesi che non tocchi 
ciò di cui si parla a scuola. Molti 
bambini e molti genitori perdono 
la fede perché non sentono la pro-
posta della fede all’altezza delle 
loro riflessioni. Oggi la catechesi 
affronta raramente i problemi che 
un bambino affronta a scuola. I 
genitori, a loro volta, vivono in un 
contesto in cui la fede non è cono-
sciuta e talvolta è anche ingiusta-
mente ridicolizzata.  
Questo testo intende essere un 
vero e proprio annunzio che mo-
stri la novità della fede cristiana 
e sciolga i dubbi che assediano 
l’uomo. Non un itinerario che 

presupponga la fede e si limiti a 
far socializzare con essa, bensì 
una vera presentazione dei fonda-
menti della vita cristiana, come se 
ci si rivolgesse a persone che non 
credono, come se fosse accolta 
per la prima volta. 

Papa Francesco insiste sulla ne-
cessità di tornare agli elementi 
essenziali della fede.  
Come si traduce questo richiamo 
nel vostro itinerario?
Padre Maurizio La novità di 
questo testo per la catechesi ai 
bambini è che parte dalla loro cu-
riosità – emblematiche le foto di 
copertina – e dal loro desiderio di 

capire. Non ci interessa parlare di 
tante cose, ma offrire loro poche 
grandi cose, le coordinate essen-
ziali che nei libri sono evidenziate 
in uno schema grafico a forma di 
puzzle che via via si arricchisce, 
mostrando l’intima relazione di 
ogni tessera col tutto. 

Don Andrea Abbiamo cercato di 
mostrare, come afferma l’Evangelii 
Gaudium, che la catechesi deve 
essere kerygmatica. In un tem-
po in cui la fede non può essere 
presupposta, ma deve essere 
proposta i catechisti non debbono 
perdersi in questioni secondarie, 
bensì annunciare con passione 

L’esperienza di una catechista

Don Andrea Lonardo è autore  
dei testi destinati ai genitori. 
È direttore del Servizio per la Cul-
tura e l’Università della Diocesi di 
Roma, dopo essere stato per 11 anni 

direttore dell’Ufficio catechistico e 
del Servizio per il catecumenato. 

Chi sono gli autori

perché vale la pena essere cristia-
ni e che cosa c’è di nuovo nel cri-
stianesimo. Questi testi vogliono 
aiutare i catechisti a concentrarsi 
su ciò che è essenziale, su ciò che 
è più bello e grande della fede 
cristiana.  
Per questo col primo volume ab-
biamo voluto presentare subito il 
cuore della fede a cui rimandano 
continuamente i capitoli degli altri 
due volumi. Non singoli capitoli 
su parti tra loro staccate, ma un 
tutto composto di parti tra loro 
intimamente connesse. Come un 
corpo.

1. Continua

del DOCENTE
CARTA

Sono Angela Vanini Grieco, una capo scout d’Europa, insegnante per tantissimi anni nella scuola primaria, 
attualmente catechista nella mia parrocchia. 
Ho comprato Le domande grandi dei bambini. Li ho divorati 1, 2, 3, 4... infinite volte. 
Ho visto e rivisto i video su YouTube e ogni volta riesco a cogliere un particolare nuovo. A capire di più. A trova-
re strade nuove per arrivare a parlare di cose grandi ai bambini. 
Premetto che sono quasi laureata in teologia (mi mancavano alcuni esami) all’Angelicum oltre che in Lettere e 
ho insegnato religione nelle mie classi, oltre che italiano, matematica e storia. Ciononostante condivido pie-
namente quello stato di malessere, di cui si parlava in uno dei video, prima di ogni incontro di catechismo. Mi 
prende forte anche a me perché sento la responsabilità di parlare di cose così grandi e importanti e ho sempre 
paura di non essere all’altezza. 
Ieri sera, all’incontro di catechismo, alla fine ho tirato fuori la “scatola delle domande grandi” e ogni bambino 
ha scritto su un foglietto la sua domanda grande, quella che ha nel cuore. Le sto leggendo... Che meraviglie! 
Sono veramente domande forti, profonde e impegnative.

Angela Vanini Grieco 
Parrocchia “Regina Pacis”, Monteverde Vecchio (Roma)


